
Dall’inizio dell’anno al 14 marzo ci sono stati:
211 morti sul lavoro
211.670 infortuni sul lavoro
5291 invalidi dopo un incidente sul lavoro.

Quella che consente alle imprese di ridurre i costi.
Quella che impedisce serenità e futuro.
Quella che assume e licenzia in base ai propri bisogni.
Quella che impedisce una entrata sicura.
Quella che consente alle imprese di ricattare.
Quella che impedisce ai lavoratori di avere diritti.
In Italia oltre 4 milioni di precari si aggiungono a chi la-
vora in nero, senza tutele e senza diritti.

14 milioni di dipendenti guadagnano al mese meno di
1.300 euro e oltre 7 milioni meno di 1.000 euro.
Dal 2002 ad oggi, grazie allo scarto tra inflazione pro-
grammata e inflazione reale e alla mancata restituzione
del fiscal drag il potere d’acquisto dei lavoratori dipen-
denti ha perso 1.896 euro.
I lavoratori precari, oltre a subire periodi di non lavoro,
guadagnano ancora meno.

Dopo una vita di lavoro, la stragrande maggioranza dei
pensionati percepisce meno di 1000 euro al mese e 5
milioni meno di 500 euro al mese.
Anche il loro potere di acquisto è eroso dal costo della vi-
ta (il 30% in meno in dieci anni).

Mentre i dipendenti e i pensionati vengono tassati in me-
dia del 30%, le rendite finanziarie e le stock option sono
tassate del 12,5% (contro il 20% del resto d’Europa).
In sintesi, Montezemolo, da presidente Fiat guadagna
quanto 500 dei suoi dipendenti pagando meno tasse.

SCEGLI TU DA CHE PARTE STARE
il lavoro oggi 

PRECARIETÀ LAVORO SICURO

PAGA LEGGERA GIUSTO SALARIO

PENSIONE DA FAME PENSIONE DIGNITOSA

FISCO “A DUE VELOCITÀ” MENO TASSE, PIÙ EQUITÀ

UN VOTO UTILE AI  SOLIT I  NOTI UN VOTO UTILE AL LAVORO

il lavoro che può cambiare
Punire le imprese che violano le leggi sulla sicurezza.
Togliere loro gli appalti, bloccando produzioni pericolose.
Processare subito gli imprenditori colpevoli.
Usare i fondi Inail solo per prevenzione e risarcimenti.

Eliminare le false partite iva, le collaborazioni coordinate
e continuative, il lavoro a progetto.
Combattere l’abuso dei contratti a termine e introdurre
limiti di durata per i contratti di apprendistato.
Assunzione definitiva dopo 36 mesi da precario.
Garantire a chi lavora in appalto e subappalto gli stessi
trattamenti delle imprese committenti.
Estendere l’articolo 18 al di sotto dei 15 dipendenti.

Aumentare i salari dei dipendenti utilizzando l’extragetti-
to recuperato con la lotta all’evasione.
Aumentare i salari con un recupero, automatico e an-
nuale, dell’inflazione reale.
Salario minimo di 8 euro all’ora per una retribuzione
mensile di 1.000 euro netti al mese.
Reddito sociale: 8.500 euro lordi a precari e inoccupati.
2.500 euro all’anno per libri e strumenti di conoscenza.

Portare le pensioni minime e quelle più basse ad al-
meno 800 euro al mese.
Cambiare il meccanismo di rivalutazione di tutte le
pensioni collegandole alla ricchezza prodotta e all’infla-
zione calcolata su un paniere di beni e servizi essenziali.

Detassazione degli aumenti contrattuali e inserimento
del fiscal drag.
Riduzione delle aliquote fiscali su salari e pensioni.
Tassazione al 20% su grandi rendite finanziare e su
stock option, salvaguardando i piccoli patrimoni familiari.

vieni con “la Sinistra l’Arcobaleno”
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